
COMUNITÀ VALSUGANA E TESINO
PROVINCIA DI TRENTO

Decreto del Presidente della Comunità
n. 11

OGGETTO: Approvazione relazione finale, autovalutazione e rendiconto attività del Distretto fami-
glia della Valsugana e del Tesino - Anno 2024.

L'anno duemilaventicinque addì ventitre del mese di gennaio alle ore 10:30, nella stanza virtuale in video-
conferenza, il sig. Enrico Galvan, nella sua qualità di Presidente della Comunità Valsugana e Tesino, nomina-
to con provvedimento del Consiglio dei Sindaci n. 1 dd. 16.08.2022, in esecuzione quest’ultimo dell’art. 6, 
comma 2, della L.P. 7/2022, con l’assistenza del Vice Segretario generale della Comunità, dott.ssa Delia 
Ianes,

EMANA

il seguente decreto.



OGGETTO:  Approvazione relazione finale, autovalutazione e rendiconto attività del Distretto famiglia 

della Valsugana e del Tesino - Anno 2024.  

 

IL PRESIDENTE DELLA COMUNITÀ 

 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 1 di data 16/08/2022, di nomina del Presidente della 
Comunità Valsugana e Tesino; 

 

Premesso che: 
 la Provincia autonoma di Trento ha approvato in data 10 luglio 2009 il “Libro Bianco sulle politiche 

familiari e per la natalità”, documento tramite il quale si intende perseguire una politica di 
valorizzazione e di sostegno delle diverse funzioni che la famiglia assolve nella società, nell’ambito 
di una strategia complessiva capace di innovare realmente le politiche familiari e di creare i 
presupposti per realizzare un territorio sensibile e amico della famiglia; 

 la Legge provinciale 2 marzo 2011, n. 1 recante “Sistema integrato delle politiche strutturali per la 
promozione del benessere familiare e della natalità” ribadisce il concetto di “Distretto per la 
famiglia”, “…inteso quale circuito economico e culturale, a base locale, all’interno del quale attori 
diversi per ambiti di attività e finalità operano con l’obiettivo di promuovere e valorizzare la famiglia 
con figli…”; 

 con deliberazione n. 2352 di data 11 novembre 2011 la Giunta provinciale ha approvato l’accordo 
volontario di area per favorire lo sviluppo nella Valsugana e Tesino del Distretto famiglia tra 
Provincia autonoma di Trento,  la Comunità Valsugana e Tesino, il Comune di Roncegno Terme, il 
Comune di Ronchi, il Comune di Novaledo, il Comune di Torcegno, l’Apt Lagorai Terme e Laghi, la 
Rete trentina di educazione ambientale per lo sviluppo sostenibile dell’Agenzia provinciale per la 
protezione dell’ambiente, il Golf Club Roncegno, l’Associazione “Vacanze in Baita”, l’Associazione 
“Cavalieri della Valsugana”, il B&B “Monte Tesobo”, l’Associazione “Limite Zero”, l’Albergo 
“Roncegno”, la Cassa Rurale di Roncegno, l’Associazione Accademia della Musica “S. Osvaldo", il 
Centro benessere “Fit” di, la pizzeria “Goloso”, l’agritur “Rincher”, l’Azienda agricola “Rincher”, il 
ristorante “La Stua”. L’accordo è stato sottoscritto da tutte le parti proponenti a Trento il 07 
dicembre 2011; 

 negli anni successivi numerosi altri soggetti sono divenuti partner del Distretto e ad oggi quello della 
Valsugana e Tesino è uno dei Distretti con il maggior numero di partner aderenti; 

 Vista la delibera della Giunta della Comunità Valsugana e Tesino n. 155 di data 13/10/2011, recante 
“Approvazione “Accordo volontario di area per favorire lo sviluppo del “Distretto famiglia” nella 
Valsugana e Tesino”; 

 Vista la delibera del Comitato Esecutivo della Comunità n. 19 di data 04/02/2016, recante “Assunzione, 
da parte della Comunità Valsugana e Tesino, del ruolo di capofila del Distretto famiglia, a seguito della 
cessione da parte del Comune di Roncegno Terme”; 

 Vista la delibera della Giunta provinciale n. 960 di data 10/07/2020, recante “Approvazione dei criteri e 
delle modalità per la concessione di un contributo a sostegno del costo degli operatori che supportano 
l'attività dei Distretti per la Famiglia (Legge provinciale 2 marzo 2011, n. 1, art. 16, comma 2 ter) e 
riapertura dei termini per la presentazione dei Programmi di lavoro dei Distretti per la famiglia per 
l'anno 2020”; 

 Visti tali “Criteri e modalità per la concessione di un contributo a sostegno del costo degli operatori che 
supportano l’attività dei Distretti per la Famiglia”, che costituiscono parte integrante e sostanziale del 
succitato provvedimento della Giunta provinciale n. 960 di data 10/07/2020; 



 Acclarato che l'articolo 16, comma 2 ter della Legge provinciale 2 marzo 2011, n. 1 (Legge sul benessere 
familiare) dispone che la Provincia autonoma di Trento possa concedere un contributo per sostenere il 
costo degli operatori che supportano la realizzazione del Distretto per la famiglia, secondo modalità e 
criteri stabiliti con deliberazione della Giunta provinciale. La concessione dei contributi previsti dalla 
Legge provinciale n. 1/2011 è finalizzata a sostenere l’attività di questi operatori, il cui compito è quello 
di progettare ed organizzare azioni integrate sul territorio, supportando la realizzazione dei programmi 
di lavoro dei Distretti per la famiglia attivati sul territorio provinciale; 

 Atteso che i soggetti beneficiari dei contributi sono le organizzazioni, pubbliche e private, così come 
definite all’articolo 16, comma 1, lettera b) della Legge provinciale n. 1/2011, che assumono il ruolo di 
Organizzazioni capofila dei Distretti per la Famiglia; 

 Considerato che il contributo è riconosciuto - su richiesta - per non più di due operatori per 
Organizzazione capofila, ed è pari all’80% del costo complessivo annuo sostenuto dall’Organizzazione 
capofila per ciascun operatore, fino ad un importo massimo pari a 10.000 € annui per operatore; 

 Accertato che il contributo annuale è inoltre ridotto proporzionalmente a tutte le organizzazioni 
ammesse a contributo, in presenza di uno stanziamento sul bilancio provinciale di riferimento 
insufficiente a soddisfare tutte le richieste; 

 Vista la domanda Ns. prot. n. 13790 di data 17/10/2023, con la quale veniva richiesto alla Provincia 
autonoma di Trento il contributo a sostegno del costo dell’operatore che supporta l’attività del 
Distretto Famiglia per l’anno 2024, per un importo complessivo di € 12.480,00; 

 Vista la nota Ns. prot. n. 17341 di data 29/12/2023, con la quale la Provincia autonoma di Trento 
comunicava che con determinazione del Dirigente dell’Agenzia per la coesione sociale n. 13518 di data 
11/12/2023 è stato concesso un contributo pari ad € 9.984,00 – a fronte di una spesa complessiva di € 
12.480,00 - a sostegno del costo dell’operatore che supporta l’attività del Distretto famiglia per l’anno 
2024; 

 Visto il provvedimento del Responsabile del Settore socio-assistenziale n. 87 di data 29/01/2024, 
recante “Accertamento contributo a sostegno del costo degli operatori che supportano l’attività del 
Distretto famiglia - Anno 2024”, con il quale è stata accertata la somma di € 9.984,00 con imputazione 
al Capitolo 1160, Piano dei conti finanziario 2.1.1.2.1., Titolo 2, Tipologia 101, Categoria 2, dell’esercizio 
2024 del Bilancio 2024-2026, dando atto che la stessa sarebbe divenuta esigibile nell’esercizio 2024; 

 Visto il decreto del Commissario della Comunità n. 53 di data 29/03/2022, recante “Affidamento 
incarico di natura libero professionale alla dott.ssa Stefania Viola quale Referente Tecnico-Organizzativo 
del Distretto Famiglia della Valsugana e Tesino a seguito di contributo a sostegno del costo degli 
operatori che supportano l'attività del Distretto famiglia da parte della Provincia Autonoma di Trento 
(Legge provinciale 2 marzo 2011, n. 1, art. 16, comma 2 ter), con riferimento all’anno 2022 e fino 
31/12/2024. CIG: Z9935AE700 CUP: H34F21000020008”; 

 Vista la relativa lettera di affidamento dell’incarico di cui al Ns. prot. 4680 di data 30/03/2022; 

 Visto il provvedimento del Responsabile del Settore socio-assistenziale n. 219 di data 31/03/2022 
recante “Obbligazione giuridica e impegno di spesa affidamento incarico di natura libero professionale 
alla dott.ssa Stefania Viola quale Referente Tecnico-Organizzativo del Distretto Famiglia della 
Valsugana e Tesino a seguito di contributo a sostegno del costo degli operatori che supportano l'attività 
del Distretto famiglia da parte della Provincia Autonoma di Trento (Legge provinciale 2 marzo 2011, n. 
1, art. 16, comma 2 ter), con riferimento all’anno 2022 e fino 31/12/2024. CIG: Z9935AE700 CUP: 
H34F21000020008” – con il quale è stato assunto l’impegno al sub n. 30/2024; 

 Vista la documentazione concernente l’attività del Distretto Famiglia Valsugana e Tesino – Anno 2024, 
allegata al presente provvedimento, del quale ne forma parte integrante e sostanziale, come di seguito 
specificato: 

a) relazione finale elaborata dal Referente tecnico-organizzativo (RTO) dott.ssa Stefania Viola (allegato 
sub A); 



b) autovalutazione elaborata dal Referente tecnico-organizzativo dott.ssa Stefania Viola, di concerto 
con la dott.ssa Daniela Campestrin, in qualità di Coordinatore del Distretto – Assessore alle Politiche 
sociali, giovanili e per la famiglia della Comunità Valsugana e Tesino (allegato sub B); 

c) rendiconto finale (allegato sub C); 

 Preso atto che il contributo da parte della Provincia autonoma di Trento alla Comunità Valsugana e 
Tesino per l’anno 2024 ammonta quindi complessivamente ad € 9.856,00 – ossia pari all’80% del costo 
complessivo annuo effettivamente sostenuto per l’operatore, ammontante ad € 12.320,00 - come 
risulta dal rendiconto finale di cui all’allegato sub C) citato; 

 Preso atto che l’art. 9 (Rendiconto) dei succitati “Criteri e modalità per la concessione di un contributo a 
sostegno del costo degli operatori che supportano l’attività dei Distretti per la Famiglia”, di cui alla 
delibera della Giunta provinciale n. 960 di data 10/07/2020, prevede che la rendicontazione dell’attività 
debba essere inviata alla competente struttura organizzativa della Provincia autonoma di Trento entro 
il 31 gennaio dell’anno successivo alla scadenza del Programma di lavoro, al fine dell’erogazione del 
saldo del contributo; 

 Valutato di autorizzare il Responsabile del Settore socio-assistenziale ad apportare alla documentazione 
approvata con il presente decreto eventuali ulteriori e successive modificazioni, qualora necessarie e/o 
richieste da parte del competente Ufficio provinciale, purché di carattere non sostanziale; 

 Ritenuto di demandare al Responsabile del Settore socio-assistenziale l’attuazione di tutti gli ulteriori 
adempimenti che consentiranno la piena realizzazione del presente provvedimento; 

 Valutato infine di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi 
dell'articolo 183, comma 4, della L.R. 3 maggio 2018, n. 2 “Codice degli enti locali della Regione 
autonoma della Regione Trentino – Alto Adige” e s.m., stante la necessità di inoltrare la 
documentazione di rendicontazione alla Provincia autonoma di Trento entro la scadenza prevista del 
31/01/2025; 

 Visti i pareri di cui all’art. 185, comma 1, del “Codice degli enti locali della Regione autonoma della 
Regione Trentino – Alto Adige”, approvato con Legge regionale 3 maggio 2018, n. 2 e s.m., espressi in 
forma digitale ed allegati al presente decreto; 

 Vista la Legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 “Norme in materia di governo dell’autonomia del 
Trentino” così come modificata dalla Legge provinciale n. 7 del 06/07/2022 “Riforma delle comunità: 
modificazioni della legge provinciale 16 giugno 2006, n. 3 (Norme in materia di governo dell’autonomia 
del Trentino), e della legge provinciale per il governo del territorio 2015. Modificazioni della legge 
provinciale sulle fonti rinnovabili 2022”; 

 Vista la Legge provinciale 27 luglio 2007, n. 13 “Politiche sociali nella provincia di Trento”; 

 Visto il decreto del Presidente della Provincia Autonoma di Trento n. 233 di data 30/12/2010, con il 
quale è stato disposto il trasferimento alla Comunità Valsugana e Tesino delle funzioni già esercitate 
dal Comprensorio Bassa Valsugana e del Tesino a titolo di delega dalla Provincia e segnatamente nelle 
materie dell’assistenza e beneficenza pubblica, compresi i servizi socio-assistenziali;  

 Vista la delibera della Giunta Provinciale n. 911 di data 28/05/2021, recante “Legge provinciale sulle 
politiche sociali, art. 10. Aggiornamento del primo stralcio del programma sociale provinciale per la XVI 
legislatura e modifica della deliberazione n. 2353 del 28 dicembre 2017”; 

 Vista la delibera della Giunta provinciale n. 347 di data 11/03/2022, recante “Legge provinciale sulle 
politiche sociali, art. 10, comma 1, lett. b), n. 5) e commi 3, 4 e 5. Disciplina delle modalità per la 
redazione della proposta di programma sociale provinciale per stralci e relativa durata. Individuazione 
degli indirizzi generali per le politiche tariffarie e per la determinazione dei corrispettivi per i servizi: 
approvazione del quarto stralcio del programma sociale provinciale per la XVI legislatura recante 
"Criteri per la determinazione del costo dei servizi socio-assistenziali"; 

 Visto il “Regolamento di attuazione dell'ordinamento finanziario e contabile degli enti locali” approvato 
con D.P.G.R. 27/10/1999 n. 8/L e s.m., per quanto compatibile con la normativa in materia di 
armonizzazione contabile; 

https://www.consiglio.provincia.tn.it/_layouts/15/dispatcher/doc_dispatcher.aspx?app=clex&at_id=15067
https://www.consiglio.provincia.tn.it/_layouts/15/dispatcher/doc_dispatcher.aspx?app=clex&at_id=27127
https://www.consiglio.provincia.tn.it/_layouts/15/dispatcher/doc_dispatcher.aspx?app=clex&at_id=37098
https://www.consiglio.provincia.tn.it/_layouts/15/dispatcher/doc_dispatcher.aspx?app=clex&at_id=37098


 Visto il D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 
locali” a norma dell'articolo 31 della legge 3 agosto 1999, n. 265; 

 Visto il “Codice di comportamento dei dipendenti”, adottato con decreto del Presidente della Comunità 
n. 81 di data 27 dicembre 2022; 

 Vista la L.P. 9 dicembre 2015 n. 18, recante “Modificazioni della legge provinciale di contabilità 1979 e 
altre disposizioni di adeguamento dell’ordinamento provinciale e degli enti locali al D. Lgs. 118/2011 e 
s.m. (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organisti, a norma degli artt. 1 e 2 della L. 05/05/2009 n. 42)”; 

 Visto il Regolamento di contabilità approvato con deliberazione del Consiglio di Comunità n. 31 del 
28/12/2017; 

 Vista la Legge Regionale 3 maggio 2018, n. 2 "Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino-
Alto Adige" e s.m.; 

 Visto lo Statuto della Comunità, per quanto compatibile con la L.P. 3/2006 e ss.mm.; 

 Visto il decreto del Commissario n. 3 di data 11/01/2022, con il quale è stato individuato il gestore 
delle segnalazioni di operazioni sospette di riciclaggio nella figura del Segretario generale dell’Ente; 

 Visto il decreto del Commissario n. 15 di data 25/01/2022, con il quale è stato adottato l’“Atto 
organizzativo per la disciplina delle modalità operative per l’effettuazione e la comunicazione di 
operazioni sospette di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo”; 

 Visto il decreto del Presidente n. 1 di data 18/08/2022, con il quale sono stati nominati i Responsabili 
di Settore della Comunità Valsugana e Tesino; 

 Visto il decreto del Presidente n. 37 di data 11/04/2024, avente ad oggetto "Art. 6 del D. L. 09.06.2021 
n. 80, convertito dalla L. 06.08.2021 n. 113, e art. 4 della L.R. 20.12.2021 n. 7. Approvazione 
dell'Aggiornamento 2024 del "Piano integrato di attività e organizzazione 2023-2025 della Comunità 
Valsugana e Tesino”; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Sindaci n. 30 di data 12/12/2024, avente ad oggetto: 
“Approvazione del D.U.P. 2025-2027, del Bilancio di previsione finanziario 2025-2027, della Nota 
integrativa al bilancio e del Piano degli indicatori e dei risultati attesi del bilancio (Bilancio armonizzato 
di cui all’allegato 9 del D.Lgs. 118/2011)”; 

 Visto il decreto del Presidente n. 169 di data 30/12/2024, avente ad oggetto: “Approvazione Piano 
Esecutivo di Gestione 2025-2027 – P.E.G. parte finanziaria”; 

 Dato atto che sul presente provvedimento non sussistono, nei confronti dello scrivente Responsabile, 
né nei confronti del personale che ha preso parte all’istruttoria, cause di astensione riferibili a 
situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale, di cui agli artt. 7 e 14 del Codice di 
comportamento dei dipendenti, approvato con decreto del Presidente n. 81 di data 27 dicembre 2022;  

 Atteso che l’adozione del presente provvedimento rientra nelle competenze del Presidente; 

 

Tutto ciò premesso e considerato, 

 

DECRETA 

 
 
1. Di approvare la documentazione concernente l’attività del Distretto Famiglia Valsugana e Tesino – Anno 

2024, allegata al presente provvedimento, del quale ne forma parte integrante e sostanziale, come di 
seguito specificato: 

a) relazione finale elaborata dal Referente tecnico-organizzativo (RTO) dott.ssa Stefania Viola (allegato 
sub A); 



b) autovalutazione elaborata dal Referente tecnico-organizzativo dott.ssa Stefania Viola, di concerto 
con la dott.ssa Daniela Campestrin, in qualità di Coordinatore del Distretto – Assessore alle Politiche 
sociali, giovanili e per la famiglia della Comunità Valsugana e Tesino (allegato sub B); 

c) rendiconto finale (allegato sub C); 

 
2. Di prendere atto che il contributo da parte della Provincia autonoma di Trento alla Comunità Valsugana 

e Tesino per l’anno 2024 ammonta quindi complessivamente ad € 9.856,00 – ossia pari all’80% del 
costo complessivo annuo effettivamente sostenuto per l’operatore, ammontante ad € 12.320,00 - 
come risulta dal rendiconto finale di cui all’allegato sub C) citato; 

 
3. Di inviare tale documentazione al competente Ufficio della Provincia autonoma di Trento entro il 

termine previsto del 31/01/2025; 
 
4. Di autorizzare il Responsabile del Settore socio-assistenziale ad apportare a tale documentazione 

eventuali ulteriori e successive modificazioni, qualora necessarie e/o richieste da parte competente 
Ufficio della Provincia autonoma di Trento, purché di carattere non sostanziale; 
 

5. Di demandare al Responsabile del Settore socio-assistenziale l’attuazione di tutti gli ulteriori 
adempimenti che consentiranno la piena realizzazione del presente provvedimento; 
 

6. Di dare atto che sul presente provvedimento non sussistono, nei confronti dello scrivente Responsabile, 
né nei confronti del personale che ha preso parte all’istruttoria, cause di astensione riferibili a situazioni 
di conflitto di interesse, anche potenziale, di cui agli artt. 7 e 14 del Codice di comportamento dei 
dipendenti, approvato con decreto del Presidente n. 81 di data 27 dicembre 2022; 

 
7. Di dichiarare il presente decreto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'articolo 183, comma 4, della 

L.R. 3 maggio 2018, n. 2 “Codice degli enti locali della Regione autonoma della Regione Trentino – Alto 
Adige” e s.m., per le motivazioni in premessa esposte. 

 

Ai sensi dell'art. 4, comma 4, della L.P. 23/92 e ss.mm., avverso il presente provvedimento sono 

ammessi i seguenti ricorsi: 

 ricorso giurisdizionale al T.R.G.A. di Trento entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 41 del D.Lgs. 

02.07.2010, n. 104; 

 ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, per motivi di legittimità, ai 

sensi degli artt. 8 e seguenti del D.P.R. 1199/1971. 

 

http://ss.mm/


Data lettura del presente decreto, viene approvato e sottoscritto.

Il Presidente

Enrico Galvan

il Vice Segretario Generale

 Delia Ianes

Alla presente sono uniti:

– parere di regolarità tecnica

– parere di regolarità contabile

– attestazione di pubblicazione e esecutività

Documento informatico firmato digitalmente ai  sensi  e con gli  effetti di  cui  agli  art.  20 e 21 del  D.Lgs  
n.82/2005; sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa.
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